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j Oggi il dibattito che decide le sorti della legislatura 
]| Lo Scudocrociato gioca la carta del sostegno a Ciampi 

Il senatur offre ministri leghisti per non votare 
D presidente del Consiglio pronto a recarsi da Scalfaro? 

La Lega salta sul carro del rinvio 
Bossi: un governo Segni. La De tenta il trucco della fiducia 
Dalla mozione di sfiducia alla risoluzione di fiducia. 
Il partito del rinvio tenta le ultime carte e costringe 
Ciampi allo slalom per evitare trabocchetti. Il capo 
del governo sembra però deciso a rimettere il man- ' 
dato a Scalfaro e lo scenario, al termine di una con
vulsa giornata, indica ancora elezioni a marzo. La 
sorpresa è Bossi: che dice di accettare un nnvio del 
voto se si fa un governo Segni. La De ci pensa... 

BRUNO MISBRWf DINO 
• i ROMA. «Adesso Bianco 
andrà a dire ai capigruppo che 
la De preferisce le elezioni a 
giugno Se tutti ci rispondono 
no, allora proporremo il voto 
ad aprile in modo da approva
re alcune leggi Se sul voto di . 
apnle registreremo una qual
che maggioranza, allora pre- ' 
senteremo una risoluzione di 
fiducia» Ore 17 di ieri Uno 
scatenato D'Onofrio, neocen-
tnsta de, spiega a un crocchio 
di cronisti l'arma finale escogi
tata in queste ore convulse da 
chi a votare ci vuole andare il -
più tardi possibile. La mozione 
di sfiducia organizzata da Can
nella e firmata da molti demo
cristiani e socialisti rischia di • 
diventare un boomerang, e an
zi di far stringere i tempi dello 
scioglimento? Ecco che molti 

degli stessi firmatari sono 
pronti a dare piena fiducia a 
Ciampi, chiedendo a gran vo
ce che le Camere stiano aperte 
ancora 15-20 giorni e che si va
da a votare solo dopo la metà 
di apnle 

Manovre disperate,* ultimo 
arrembaggio' L'impressione, 
len, era propno questa Ma a 
giudicare dai commenti del 
rappresentante del governo, il 
sottosegretario Maccanico, in
tervenuto alla conferenza dei 
capigruppo, («mi pare una si
tuazione pirandelliana»), 
Ciampi non sembra disponibi
le ad avallare tutti questi gio
chetti Si riserva di intervenire 
nel dibattito, ma forse, se lo fa
rà, sarà solo per comunicare la 
sua intenzione di recarsi al 
Quinnale e nfenre le sue valu

tazioni, rimettendo il mandato 
Da quel momento, che potreb
be scattare o nella serata di og
gi o più probabilmente doma
ni, il presidente Scalfaro può 
mettere in moto la procedura 
di scioglimento, previa consul
tazione dei presidenti delle Ca
mere 

Alla fin fine, dunque, anche 
le ultime manovre finirebbero 
per portare all'accelerazione 
piuttosto che a ritardare Si an
drebbe al voto il 20 o il 27 mar
zo, a seconda che Scalfaro 
sciolga in questa settimana o 
nei primi giorni della prossi
ma I! condizionale, tuttavia, è 
d'obbligo Perchè il partito del 
nnvio è sembrato più che mai 
agguerrito e le carte intende 
giocarle tutte fino all'ultimo. E 
anche perchè ieri, In questo 
quadro di fine legislatura risso
so e disperato, si è inserita la 
novità della Lega 

Bossi a sorpresa è venuto in 
soccorso di Pannella e della 
sua traballante mozione di sfi
ducia dicendo che Ciampi si 
deve dimettere, e che l'unica 
alternativa sarebbe un governo 
Segni con qualche ministro le
ghista che gestisse le elezioni, 
magan da tenersi tra qualche 
mese Significa che Bossi non 
vuole più le elezioni subito? In 
realtà il leader leghista fa un'o

perazione pfù complessa Insi
ste nel chiedere che si voti su
bito, ma prefigura la possibilità 
di un governo nuovo, imper
niato appunto su Segni e Lega 
e su cui la De o buona parte di 
essa potrebbe essere tentata di 
tuffarsi a pesce «Se la De pre
sentasse una nsoluzione di fi
ducia al governo solo per gua
dagnare uno o due mesi di 
tempo, allora - tuona Bossi -
la mozione di sfiducia la pre
senterebbe la Lega Noi siamo 
per andare al voto subito Se 
poi si vuole dare l'immagine 
dell'inizio di un cambiamento, 
allora noi potremmo accettare 
l'idea di un governo presiedu
to da Segni con due o tre mini
stri leghisti per gestire le elezio
ni» Le parole di Bossi prefigu
rano alleanze politiche ma • 
non sembrano spostare, a me
no di clamorose conversioni di , 
tutta la De. lo scenano previsto 
per queste ore, che parla ap
punto di uno scioglimento im
minente E len sera, all'uscita 
di una lunga nunione del grup
po de, le pnme repliche dello 
Scudo crociato (che ha an
nunciato «Voteremo la fiducia 
a Ciampi») erano appunto as
sai caute «Ho una difficoltà a 
seguire la velocità di questi 
cambiamenti di posizione po
litica», ha detto Martinazzoli 
Bianco ha parlato di «improvvi

sazioni» e il solo Casini ha defi
nito «Interessante e da appro
fondire» l'offerta bossiana 

Ora tutto dipende da come 
Ciampi si comporterà len il 
capo del governo, tornato dal 
vertice di Bruxelles dell Allean
za atlantica ha glissato con 
molta abilità le domande sulle 
ultime contorsioni parlamen
tari «E mia abitudine applicar
mi a un problema alla volta», 
ha risposto Ma poi, nel suo 
studio ha iniziato a buttare giù ' 
gli appunti per il suo possibile 
intervento nel dibattito sulla fi
ducia. Ciampi vorrebbe nbadi-
re quanto ha detto anche alla 
conferenza stampa di fine an
no ossia, questo governo è 
pronto ad andarsene e ha 
esaunto il compito che si era 
prefisso Per la verità fino a len 
lo stesso Ciampi era convinto 
di dover intervenire al dibatuto 
(a termini di regolamento pud 
farlo nel momento che ntiene 
più opportuno), ma poi gli so
no giunte le voci sulle ultime 
trovate dei disperati del rinvio 
e ha lasciato la cosa in forse II 
senso è chiaro poiché la nso
luzione di fiducia ventilata dal
la De può essere discussa e vo
tata solo in presenza di comu
nicazioni del governo, Ciampi 
si vede costretto a fare lo sla
lom ed evitare gli ultimi traboc
chetti 

Non è chiaro, invece, se il 
capo del governo intenda pre
sentarsi dimissionano a Scalfa
ro Alcune sue frasi a Bruxelles 
sono state interpretate come ì 
desiderio di gestire le elezioni 
nella pienezza delle sue fun
zioni «Quando ero governato
re della banca d'Italia - ha det-
to - ero uso nfenrmi al mio * 
ruolo utilizzando il termine go
vernatore in canea Oggi sono 
il presidente del consiglio in 
carica C'è una conunuità nelle . 
istituzioni - ha aggiunto - e Bi
sogna stare conio stesso im
pegno che se ci si dovesse re
stare tutta la vita, ma essere 
pronti ad andarsene in qualun
que momento ÈI unico modo 
di vivere le istituzioni, che sono 
tutt'uno Siamo tutti precari, 
ma non dobbiamo viverci in 
modo precario» 

Dunque un Ciampi da Scal
faro non dimissionano'Secon-
do molti è probabile invece 
che Ciampi si presenti comun
que al Quinnale rimettendo il 
mandato perchè questo è an
che il modo più corretto per 
poter Interrompere il dibattito 
parlamentare Non è un miste
ro che nel partito del nnvio e è , 
chi è pronto a dichiarazioni di • 
fuoco e clamorose a questo n-
guaido len Intini dava 1 idea di 
ciò che si prepararava «Qual
cuno ha coltivato un idea gol

pista quella di poter sciogliere 
il Parlamento impedendogli 
persino di discutere Adesso si 
tenterà di strozzare il dibattito, 
ma credo e spero che la Came
ra avrà un'impennata di orgo
glio» Per la venta Intlni rappre
senta i craxiani e non il Psi Del 
Turco è ormai su una posizio
ne ben diversa e lo stesso La-
bnola, che len alla conferenza 
dei capigruppo rappresentava 
il partito, ha annunciato che il 
Psi non intende seguire la De 
in bizantinismi e giochetti a 
colpi di risoluzioni di fiducia 

Nel complesso dunque an
che gli ultimi assalti potrebbe
ro essere aggirati II rischio ve
ro è la convergenza della Lega, 
che con la De potrebbe pro
spettare a Ciampi e Scalfaro 
I esistenza di un governo e di 
una maggioranza più solida 
che gestisce le elezioni Ma è 
un'ipotesi per ora accademi
ca. Lo stesso fronte della vec
chia maggioranza non sembra 
molto compatto Quanto a 
Pannella, mai come stavolta 
apprendista stregone di una 
massa di deputati sbandata e 
disperata, ha confermato che 
a ntirare la mozione di sfiducia 
non ci pensa nemmeno E che 
anzi gli sviluppi della situazio
ne lo convincono che ha ragio
ne lui >. 

Convocato da Verdi e Rete l'appuntamento per il confronto con Pds, Rifondazione, Ad e Cristiano-sociali. Mancano i socialisti 
Occhetto: «Iniziativa positiva. Il Psi si sta rinnovando, possiamo invitare subito quelle forze che hanno rotto col passato» 

I progressisti accelerano, domani il «tavolo» 
Domani nella sede romana della Cee. È il primo ap
puntamento del «tavolo dei progressisti». Organizza
to da Orlando e Ripa di Meana. Qualche problema 
c'è ancora però. Occhetto: «Pensiamo che sulla ba
se dell'azione di rinnovamento del Psi sia possibile 
invitare le forze socialiste che hanno rotto col passa
to». La Rete (il cui congreso comincia venerdì) avrà 
il propno simbolo sulla scheda proporzionale. 

STEFANO BOCCONBTTI 
• • ROMA. Si parte E stavolta 
sul seno. Per il «tavolo dei pro
gressisti» c'è un pnmo appun
tamento domani, alle 13, nel
la sede romana della Comuni
tà europea, in via IV Novem
bre E ufficiale. Con tanto di 
lettera di convocazione Fir
mata da Leoluca Orlando e 
Carlo Ripa di Meana Si parte, 
insomma Magan con una pic
cola forzatura da parte dei pro-
moton Che, infatti, nella lette
ra scrivono cosi «Senza nessu
na pretesa di avere ruoli prion-
tan, nteniamo che ogni ntardo 
sia dannoso» Si comincia, an
che se non tutto è stato risolto 

II primo problema è eviden
te, scorrendo I nomi degli invi
tati alla pnma nunione Pds, 
Rifondazione, «Ad», Cnstiano 
sociali, oltre naturalmente a 
Verdi e Rete. Manca il Psi -
quel partito socialista che sem
bra intenzionato a cambiare 
davvero a fine mese sono stati 

convocati gli «stati generali», 
ma già venerdì 1 segretan re
gionali discuteranno de! nuo
vo partito e addinttura il giorno 
dopo Del Turco presenterà al
la stampa il nuovo simbolo - e 
mancano 1 movimenti del so
ciale Un limite che gli stessi 
organizzatori della pnma nu
nione dicono di voler supera
re' «Siamo aperti ad ultenon 
contributi nelle forme che con-

fpuntamente decideremo» Un 
imite che nulla toglie all'im

portanza dell'appuntamento 
di domani Dice Achille Oc
chetto «Considero importante 
e opportuna la convocazione ' 
del tavolo, per la realizzazione 
del quale - come è noto - il 
Pds si è impegnato con tutte le 
propne forze » È importante 
la convocazione, cosi come 
importante che la discussione 
proceda speditamente Ag
giunge ancora Occhetto «Sulla 
base delle nunloni esplorative 
che il Pds ha compiuto con tul li segretario del Pds Achille Occhetto In alto, Carlo Azeglio Ciampi 

te le forze polibche che hanno 
contnbuito alla meravigliosa 
vitlona dei sindaci e anche ne
gli incontri avuti segnatamente 
coi repubblicani e coi sociali
sti, noi meniamo che sia possi
bile avviare una riunione rapi
da e risolutiva capace di forni
re subito un accordo politico-
elettorale di alto profilo ideale 
e morale Accordo col quale 
fronteggiare il pencolo delia 
destra e prospettare al paese 
una fuonusclta dalla cnsi mo
rale, civile e sociale e un suo ri
sorgimento Una sua nnasci-
ta» Far presto, allora Anche a 
superare il «limite» di cui si par
lava pnma Dice ancora il se
gretario della Quercia «Noi 
giudichiamo che, sulla base 
dell'importante azione di nn-
novamento compiuta dal Psi -
azione che, a nostro avviso, 
dovrà conoscere ultenon mo
menti di approfondimento -
sia possibile invitare immedia
tamente, fin dalla prima riu
nione. quelle forze socialiste 
che, sul terreno della questio
ne morale, abbiano definitiva
mente chiuso col passato» In
somma «Giudichiamo che 
uno dei pnmi punti ali ordine 
del giorno, oltre ali accordo 
politico e all'individuazione 
del simbolo comune, sia quel
lo dell'allargamento ulteriore 
del tavolo a tutte le forze di
sponibili a partecipare non so
lo a cose fatte, ma anche ali e-
laborazione del programma e 
dell'impegno di lotta» 

L'obiettivo, dunque, emet
tere più gente possibile a di
scutere attorno allo stesso ta
volo Del resto, come raramen
te era accaduto, davvero tutto 
a sinistra sembra in movimen
to Il fronte socialista lo è sicu
ramente, per esempio Ieri al-
1 Eur, si sono riuniti (sotto le gi
gantografie di Brandt e Rosselli * 
e alla presenza di Giuliana 
NenniediGillesMartinet) iso- . 
cialisu che da tempo hanno.. 
scelto la militanza in «Ad» Una 
nunione preceduta da polemi
che visto che Del Turco aveva 
chiesto a Ruffolo a Benvenuto 
e agli altri di non «disperdere le 
forze» Ali ex ministro Ruffolo è 
toccato il compito di rispon
dergli «Non chiediamo lo scio
glimento del Psi e considena-
mo importante la scelta a sini
stra fatta da Del Turco Ritenia
mo, però, che in vista delle ele
zioni e di un futuro grande par
tito democratico, sia bene 
combattere insieme, da subito, 
sotto la stessa bandiera» Ruf
folo (assieme a Benvenuto e 
agli aftn) ha proposto, insom
ma, ai socialisti di non presen
tare il simbolo del partito per la 
quota proporzionale, ma di 
entrare a far parte di «Ad» Gli 
ha nsposto sempre dall as
semblea dell Eur, Gino Giugni 
Che ha detto «Non bisogna 
sottovalutare gli esiti dellas-
semblea di dicembre Io non 
mi rassegno ali idea di nnun-
ciarc ad una struttura che con
servi il patnmonio dei sociali

sti» Alla stessa assemblea c'e
ra anche il senatore Macaluso 
esponente della componente 
riformista della Quercia Che 
ha posto un altro problema, 
relativo al «tavolo dei progres
sisti» A suo avviso, occorrereb
be pnma che si trovasse un'in
tesa fra le forze disponibili ad 
«un comune progetto di gover
no» Forze che si dovrebbero 
presentare con un unico sim
bolo non solo per la quota 
maggiontana, ma anche per 
quella proporzionale Accordo 
questo che non esclude, «do
po» la possibilità di un ulterio
re «patto» più ampio, anche se 
si tratterebbe solo di un intesa 
elettorale - , 

Il tema delle elezioni in
somma nempie quasi tutti gli 
interventi len, la Rete (presen
tando il congresso che si terrà 
da venerdì a domenica a Ric
cione) ha annunciato che, 
nella corsa ai seggi da asse
gnare con la proporzionale 
concorrerà col propno simbo
lo «Perchè siamo un vagone a 
disposizione della società civi
le che vuole salire sul treno dei 
progressisti, senza appartene
re ai partiti» Tutto in movimen
to, dunque Anche nel Psdì il 
coordinatore della componen
te di sinistra, Flamment. dice 
che un cambio di maggioran
za - per portare anche il Psdì 
fra 1 progressisti - è vicinissi
mo Dovrebbe essere ratificato 
nel consiglio nazionale del 18 

Proposta di Martinazzoli, centristi vicini all'addio 

«Uh non parlamentare 
segretario del nuovo Ppi» 
• • ROMA Dopo SO anni una 
cenmonia breve sancirà la fine 
della De Non è tempo di cele
brazioni. Cosi fra una settima
na all'Euro sarà solo un'intro
duzione dei lavori di Rosa Jer-
volino, un intervento dello sto
rico Gabriele De Rosa e uno di 
Enzo Balconi che leggerà il 
programma, e infine le conclu
sioni di Mino Martinazzoli Dal 
giorno dopo si imzierà a racco
gliere le adesioni al nuovo par
tito e si darà il via agli incontn 
con Segni per mettere a punto 
le candidature per le elezioni 
politiche. - - * 

Ma non tutti coloro che an
cora militano nella De segui
ranno Martinazzoli nel nuovo 
partito I centristi stanno sem
pre pensando ad un nuovo 
partito - anche se Franco Fau
sti nduce dal 90% al 70% le 
possibilità di «un parto gemel
lare» - e. se questo non sarà, 
comunque difficilmente entre
ranno nel Pp «Come posso en
trare in un partito brigatista7 I 

coordinaton regionali sono 
stati pensati come capi di dire
zioni strategiche Sono loro 
che nomineranno 1 tre rappre
sentanti per ciascun collegio 
che arriveranno a Roma per 
l'assemblea del 18 I giochi so
no già fatti, se noi saremo pre
senti è giusto perchè siamo an
cora parlamentan» 

Mentre si avvicina la data di 
nascita del Pp continuano le 
prese di posizioni sulla strate
gia delle alleanze che dovrà 
seguire il nuovo partito 11 setti
manale «Famiglia cristiana» 
ospita tre interviste La pnma è 
quella a Mino Martinazzoli, il 
quale nbadisce che il nuovo 
partito dovrà essere alternativo 
alla linea che propongono le 
sinistre e «il più lontano possi
bile da radicalismi di destra» 
Ripetendo poi che non si can
diderà alle prossime elezioni. 
rilancia anche I idea che il 
nuovo segretario non dovrà es
sere un parlamentare «Perchè 
lo vuol lare ancora lui» chiosa 

causticamente un parlamenta
re de In realtà è assai difficile 
che davvero possa restare fuori 
dalla competizione elettorale 
si pensa infatti che debba pre
sentarsi in almeno tre collegi 
con il sistema proporzionale a 
Milano, Roma, Napoli o Paler
mo E se a questo ruolo aspi
rasse Rocco Buttiglione7 II filo
sofo cattolico sempre su «Fa
miglia cnstiana» icn ha conet
to Fa sua posizione in senso li-
lomartinazzoliano «Un gover
no del Pds non è il male 
peggiore Lo sfascio sarà totale 
se scomparirà il centro a favo
re di una composita formazio
ne di destra, perchè il Pds go
vernerà per 40 anni esponen
dosi alla tentazione del regime 
e l'opposizione si esporrà alla 
tentazione dell'eversione» Infi
ne Rosy Bindi ripetendo «né 
con la Lega né con Berlusco
ni». ipotizza una possibile con
vergenza di verdi, cristiano so
ciali e Ad sulle posizioni del Pp 
nel caso in cui il Pds faccia 
I accordo con Rifondazione 

Bocca: «Non avete dirigenti all'altezza della situazione» 

Il Carroccio comincia a scricchiolare 
Miglio: «Buoni solo per le proteste» 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO Svolte e ribaltoni 
tengono in ansia la Lega «Ser
viranno a qualcosa le giravolte 
di Bossi»? La domanda non cir
cola apertamente nel movi
mento, però aleggia Nessuno 
contesta, ma molti funzionari e 
responsabili locali tacciono e 
stanno a guardare Osservano 
il lavono degli incontri del lea
der con 1 neocenlnsti della De 
(chi poteva mai immaginare 
che uno come D'Onofrio 
avrebbe varcato la soglia della 
sede nordista per parlare tre 
ore con Bossi') scrutano le 
notizie del feeling triangolare 
fra Maroni Buttigliene e Segni, 
registrano le apertunne di Mar
tinazzoli attendono con ansia 
di sapere che fine farà Berlu
sconi e, soprattuto incassano 
senza batter ciglio 1 dun giudizi 
negativi emessi da antichi e 
autorevoli sponsor primo fra 
tutti Giorgio Bocca Ieri il gior-

nalista-scnttore, dalle colonne 
della Repubblica, ha fulminato 
la Lega Dalla sua penna è 
uscita una requisitona impie
tosa «Non avete dingenti ali al
tezza avete perso I identità po
litica non siete nemmeno più 
troppo nuovi e avete fatto una 
figura barbina al processo Cu-
sani». ha scritto pressappoco 
Quindi la conclusione sconta
ta è «Bossi ti saluto » Ce n è 
d avanzo per preoccuparsi Ma 
non basta I leghisti ansiosi de
vono anche sorbirsi gli esiti ne
gativi dell'ennesimo sondag
gio che danno Bossi in netto 
declino nei gradimenti come 
premier strabattuto da Berlu
sconi, Segni, Fini e Occhetto 
Ma è la botta finale a lasciarli 
annichiliti A sferrarla è stato il 
professor Gianfranco Miglio 
un mito fino a ieri L idea del 
federalismo messo in soffitta 
non va giù ali ideologo che si è 

cosi lasciato andare nel gior
no del suo settantaseiesimo 
compleanno a un lungo sfogo 
da cui la Lega non esce inden
ne «11 Nord è stato inquinato 
dal Sud - ha dichiarato - aspet
ta e vuole lo Stato assistenzia
le, non c'è niente da fare gli 
italiani sono fatti cosi e anch'io : 

sono fatto come loro Contro 
questo andazzo 1 miei amici 
della Lega, povenni non han
no fatto nulla, hanno solo dato 
qualche nsposta alla protesta 
della gente» L attacco alla ge
netica dei costumi italici non si 
ferma davanti al Carroccio Mi
glio, infatti, ha aggiunto <Se la 
crisi economica li toccasse già 
vedo una legione di leghisti e 
non che vanno a chiedere assi
stenza allo Stato» Infine una 
frasetta per dare a Bossi quel 
che è di Bossi «ha fatto il possi
bile», poi la dichiarata inten
zione di abbandonare la politi
ca aggiungendo «di non sape

re se andrà o meno al congres
so federale della Lega a Bolo
gna» Intanto il leader revisioni
sta, per mezzo della solita 
«lettera» settimanale, ha nbadi-
to 1 perchè e 1 per come del n-
baltone Come insegna un vec
chio adagio veneto «il tacòn 
x è peiio del buso» Insomma 
Bossi ha nbadito che abban
dona il federalismo ma ha ten
tato una difesa affermando 
che le interpretazioni sono sta
te strumentali Una spiegazio
ne alquanto sorprendente 

Infine sui destini del Gover
no la Lega non ha ancora deci
so nulla Si vuol capire quel 
che farà Ciampi messo sotto 
pressione dalla De Per ora re
sta avvolta nel silenzio la possi 
bilità che Bossi ali ultimo mo
mento chieda da qui al voto 
un Governo capeggiato da Se
gni La mossa sembrava cosa 
fatta Ieri il congelamento E la 
base leghista continua a stare 
a guardare 

D'Alema boccia le manovre dilatorie 
«Sono bizantinismi, elezioni subito» 

Maccanico sbotta: 
«Due documenti? 
Siamo a Pirandello» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Alle tre di questo 
pomenggio nell emiciclo di 
Montecitorio va in scena Pi
randello Ad evocarne la fi
gura (e l'assurdo di tutto e il 
contrario di tutto) è Antonio 
Maccanico sottosegretano 
alla presidenza del Consi
glio mentre lascia lersera la 
riunione dei capigruppo del
la Camera malcelando irrita
zione e sgomento Per che 
cosa' Evidentemente per gli 
indecorosi bizantinismi cui 
hanno dato vita 1 superstiti 
dell ex maggioranza, stretti 
tra I incudine della discussio
ne della mozione di sfiducia 
presentata da Pannella e il 
martello dell affannoso biso
gno di disinnescare un ope
razione che si è nsolta in un 
boomerang • 

La nunione era stata con
vocata da Giorgio Napolita
no per definire tempi e modi 
del dibattito sulla mozione di 
sfiducia Ma un momento 
pnma che la nunione comin
ciasse il capogruppo de ave
va fatto trapelare I intenzione 
- appunto - di inventare una 
contromossa una nsoluzio
ne di fiducia sottoscntta 
inevitabilmente da almeno 
una parte di quegl. stessi suoi 
deputati che avevano avalla
to la mossa di Pannella. Ma 
di questa nsoluzione nessun 
preannuncio e manco un ac
cenno nel corso della nunio
ne né da Bianco né da altn 

L ectoplasma aleggia, in
somma, ma non si matena-
lizza Sicché Napolitano pro
pone di dare inizio alle 15 di 
oggi al dibattito sul solo do
cumento allo stato esistente 
la sfiducia panneJiana e del 
ventre molle Dc-Psi La di
scussione sarà introdotta da 
comunicazioni del presiden
te del Consiglio7 chiedono 
alcuni capigruppo Per Ciam
pi risponde il ministro per 1 
rapporti con il Parlamento, 
prof Paole Banle «11 governo 
si nserva di decidere quando 
intervenire» La nserva suona 
come una mezza smentita 
alle voci insistenti di iniziali 
comunicazioni del presiden
te del Consiglio Ma suona 
anche come una mezza con 
ferma delle preoccupazioni 
di Ciampi di non cascare nel
la trappola della nsoluzione 
che potrebbe infatti esser 
presentata solo dopo sue co
municazioni 

Il presidente dei deputati 
della Quercia Massimo D A-
lema non esiterà a bollare le 
manovre de come «inutili e 
bizantine» «Si deve volare su
bito è scaduto il tempo di 
questo Parlamento ed il go
verno ha adempiuto al man 
dato di portare il paese a vo
tare con le nuove regole» 

Intanto resta, deciso che 
parlerà per primo un firmata
ne della mozione per illu 
strarla (forse non Pannella 
che vuote riservarsi altra suc
cessiva sceneggiata) quindi 
un rappresentante ufficiale 
per gruppo poi altn deputati 
che siscnvano a parlare 
cioè in pratica altri 'irmatan 
della mozione 

Ma è un poi gonfio d incer
tezze la cosa più probabile è 
che ascoltati 1 rappresentan
ti ufficiali di ciascun gruppo, 
Ciampi rompa la riserva e 
prenda la parola perannun 
ciare che ha ormai in mano 
ogni elemento per trame tut 
te le conclusioni 

Sin qui 1 esito della riunio
ne Ma ali uscita nspunta I >• 
potesi della risolutone E 
Bianco a tirarla fuon «Una n 
soluzione altemauva alla sfi
ducia che consenta a questo 
governo di lavorare su alcuni 
umitati provvedimenti ma
gari sino a giugno con la pos
sibilità di abbinare le politi
che alle europee Molti colle
glli de son pronti a ntirare la 
firma sotto la mozione » 
Forse però Bianco si rende 
conto di averla detta un pò 
troppo grossa e con quella 
che sembra propno una sce 
na recitata din fratelli De Re-
ge si chiama fuon «Del resto 
questa è un idea del collega 
Ferri» dice indicando il ca-
pogmppo Psdì che gli sta ac
canto 

Ed ecco allora matenai z 
zarsi Pirandello «Con due 
documenti - sbotta seccato 
Maccanico - sarebbe pro
prio una situazione pirandel
liana E magan a firmare il 
secondo sareboero gli stessi 
che hanno presentato il pri
mo'» Pochi minuti dopo una 
nota ufficiosa della presiden
za della Camera taglia corto 
in nunione «nessuno ha 
preannunciato I intento di 
presentare documenti alter
nativi» Se I ectoplasma si 
materializzasse «lapresiden 
za esaminerà la sua ammissi 
bilità al voto» 
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